
! § L e t t e r a

ture. Non parlerò nè pure dell* educazione 
Criftiana, e morale de’ noftri villani , effondo 
eflì, mercè la vigilanza, e lo zelo de’ noftri 
Prelati, provveduti uni ver fai mente di Parochi, 
e curati dotti, diligenti, ed efemplari . Sem
bra per verità che 1' innocenza fiafi ritirata 
ad abitar nelle v ille ; ma voglia Dio che la 
vanità, ed ii luffo che va introducendofi, nen 
la ponga in troppo cimento. Un vecchio gen
tiluomo che per lo più abitava in v illa , quan
do vedeva qualche villana ornata più del 
lolite di cordelle eh’ erano l ’ unico ornamento 
{tramerò da pochi anni introdotto ( il quale 
per altro non può rigdrofamente dirfi {trame
rò , perciocché o riduceiì a quella Ipecie di 
cordelle, che Cendaiine fi chiamano, e che 
fabbricanti iti Venezia , ovvero alle Cordelle 
Padovane) quando, d ic o , mi ritrovava con 
lu i, e gli fi prefentava taluna delle v illan e, 
fuddette; V ed i, mi diceva, quelle cordelle ? 
Effe fono, o la tentazione , o la capparra , 
o il prezzo dell’ oneftà.

Io intendo di parlare folo fopra una parte 
dell’ educazione degli agricoltori, che riguar
da la coltura de’ m ori, e l ’ educazione de’ ba
chi da feta.

D a  25. anni in qua io non poteva anco
ra) confiderare quefta coltura fe non come 
una nuova introduzione, edun arte nafeente . 
Riflettendo pertanto che ficcome i negozianti
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